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Lettera aperta 

 

 Chiedo scusa a  tutto il mondo dei ciclostorici per la rinuncia dolorosa che siamo costretti a fare annullando 

l'effettuazione della nostra ciclostorica "La 1949-Quel Giro della Romagna". L'intento di fare qualche cosa di 

innovativo per migliorarci e al tempo stesso cercare di dare un contributo al ciclismo d'epoca, aveva richiesto un 

lavoro straordinario che aveva comportato il coinvolgimento di tanti soggetti e strutture, privati e istituzionali. Un 

impegno purtroppo che non è stato premiato dal consenso della partecipazione. Non intendo accusare nessuno, 

anzi mi prendo personalmente tutte le responsabilità nell'aver fatto un errore di valutazione. Da quasi quarant'anni 

mi occupo di ciclismo a 360 gradi, certo che le cose non sono andate sempre come volevo, del resto come tutti, mi 

sono comunque conquistato la stima di tanta gente, chi mi conosce lo sa e non è certo per questo che si pretenda di 

essere immune da errori e stavolta è stata una di quelle occasioni in cui l'errore l'ho commesso. Credo però, 

comunque, sia necessario approfondire le tematiche sulle quali, in generale, si regge il ciclismo d'epoca, allo 

scopo di trovare insieme delle soluzioni per un'idea comune. Non mi è mai piaciuto puntare il dito contro 

qualcuno o qualcosa a priori, preferisco risolvere i problemi, se mai ci sono, attraverso un dialogo aperto. Per 

tanto, abbiamo deciso di non rinunciare del tutto alla nostra manifestazione, non è nel nostro stile. Ritorneremo sui 

nostri passi e siamo già pronti con una nuova proposta organizzativa che sarà nello stile di sempre. Consultate il 

nostro sito e sono certo che saprete apprezzare l'offerta che abbiamo preparato per voi. Per questo evento abbiamo 

coinvolto, come ogni anno, almeno 80 persone che ci aiutano, oltre a operatori economici, istituzioni, associazioni 

di categoria e simpatizzanti. Si tratta di un patrimonio sociale e culturale del quale non possiamo fare a meno se 

vogliamo continuare in questo progetto, e quindi non potevamo deluderli. Ed è proprio su questo ultimo punto che 

dovremmo fare tutti una riflessione. Noi vogliamo andare avanti spinti da un obiettivo che escluda prima di tutto 

ogni tipo di speculazione e quindi dare sempre di più dei segnali importanti in questa direzione, fino ad azzerare la 

"gabella" delle iscrizioni. Per fare questo abbiamo bisogno prima di tutto della vostra partecipazione, e questa 

volta è una di quelle che ci serve il vostro aiuto.  

Grazie per la vostra attenzione.  

Un abbraccio a tutti e arrivederci al 26 e 27 agosto p.v.  

p. "Girodellaromagna.net Asd alla scoperta di terre, passioni e valori" Oscar Pirazzini 
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